
a cura di Antonio Sisca

Dottore Commercialista - Revisore Legale

Via Domenico Scarlatti n. 37- 06121 Perugia

Tel./Fax 075 58.38.411 email: info@studioprofessionaleperugia.it

GLI ADEGUAMENTI STATUTARI PER LE 
APS ISCRITTE NEL REGISTRO REGIONALE

Lunedì 17 Maggio 2021

mailto:info@studioprofessionaleperugia.it


La riforma del Terzo settore e le  variazioni statutarie

Contenuti del mio intervento:

1. I soggetti interessati 

2. La data di scadenza del 31 Maggio 2021

3. Quale assemblea: ordinaria o straordinaria?

4. Quali clausole-elementi obbligatori prevedere negli statuti



LE VARIAZIONI STATUTARIE

Principali riferimenti normativi e di prassiérelativi allôargomentoé

- D.LGS. 03 Luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo settore-dôora in 
avanti CTS)

- D. LGS. 03 Agosto 2018 n. 105 (Decreto correttivo del precedente)

Circolari Ministero lavoro 

politiche sociali 

1. 29 dicembre 2017

2. 27 dicembre 2018ée altreé



LE VARIAZIONI STATUTARIE: I Soggetti interessati

Soggetti interessati:

- ODV iscritte nel Registro Regionale

- APS iscritte nel Registro Regionale

- ENTI CON QUALIFICA DI ONLUS 

Fino allôoperativit¨ del RUNTS continuano ad 

applicarsi le norme previgenti ai fini e per gli 

effetti derivanti dallôiscrizione degli enti nei 

Registri Onlus, ODV, APS che si adeguano alle 

disposizioni inderogabili del CTS entroé.il 31 

maggio 2021é.



Codice del terzo settore 
Fino all'operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, continuano ad 

applicarsi le norme previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizione degli enti 

nei Registri Onlus, Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di promozione sociale 

che si adeguano alle disposizioni inderogabili del presente decreto entro

ventiquattro mesi dalla data della sua entrata in vigore.

Entro il medesimo termine, esse possono modificare i propri statuti con le modalità e 

le maggioranze previste per le deliberazioni dell'assemblea ordinaria al fine di 

adeguarli alle nuove disposizioni inderogabili o di introdurre clausole che escludono 
l'applicazione di nuove disposizioni derogabili mediante specifica clausola statutariaò

CIRCOLARE MINISTERO LAVORO 29 DICEMBRE 2017

l'articolo 101, comma 2 assegna alle associazioni di promozione sociale, alle organizzazioni di 

volontariato e alle ONLUS un termine di 18 24 mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore del 

codice medesimo (3 agosto 2017), al fine di apportare ai propri statuti le modifiche derivanti 

dall'obbligo di conformarsi alla novella legislativa, attraverso, peraltro, lo strumento dell'assemblea 

ordinaria, atto a realizzare in forma meno onerosa le modifiche in argomento.



LE VARIAZIONI STATUTARIE: quale assemblea??

ÅVariazioni statutarie «obbligatorie» (richieste dalla normativa- Norme 
inderogabili)

ÅNorme derogabili solo attraverso espressa previsione statutaria (tali 
norme sono di regola individuabili per la formula çse lôatto costitutivo 
o lo statuto non dispongono diversamente»)

Modalità «semplificata» Assemblea Ordinaria

Variazioni Non-obbligatorie/facoltative

Modalità non semplificata Assemblea Straordinaria
In questo caso ¯ obbligatoria lôassemblea straordinaria anche se le modifiche 
vengono approvate entro il 31 maggio



LE VARIAZIONI STATUTARIE: quale assemblea??

PER ANALISI «DETTAGLIATA» DI QUALI MODIFICHE 

POSSANO CONSIDERARSI «CON MODALITAô SEMPLIFICATA 

E NON» SI RINVIA ALLA TABELLA RIEPILOGATIVA ALLEGATA 

ALLA CIRCOLARE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 

POLITICHE SOCIALI DEL 27-12-2018 

Per le Fondazioni prive di organo assembleare la competenza 

a deliberare gli adeguamenti statutari resta in capo allôorgano 

amministrativo, senza alcuna deroga in materia di quorum



LE VARIAZIONI STATUTARIE: la scadenza del 31 MAGGIO 2021

Eô stato ormai chiarito che la scadenza del 31 MAGGIO 2021 NON Eô UNA SCADENZA 
çPRESCRITTIVAè çOBBLIGATORIAèé.

é.CIOEô SE NON SI ADEGUA LO STATUTO ENTRO IL 31 MAGGIO SI PERDE SOLO LA 
çPOSSIBILITAôè DI EFFETTUARE LE MODIFICHE RICORRENDO ALLôASSEMBLEA 
ORDINARIA DEI SOCIéRICORDANDO CHE SE SI APPORTANO MODIFICHE ALLO STATUTO 
CHE RIGUARDANO CLAUSOLE NON RICHIESTE DALLA NORMATIVA Eô NECESSARIO 
COMUNQUE RISPETTARE I QUORUM DELLôASSEMBLEA STRAORDINARIA (ANCHE SE 
QUESTE VARIAZIONI VENGONO APPROVATE ENTRO IL 31 MAGGIO)

ESEMPLIFICANDO:

- VARIAZIONI STATUTARIE ENTRO IL 31 MAGGIO
- ASSEMBLEA ORDINARIA (Se si apportano solo le modifiche richieste-imposte dalla nuova normativa)

- ASSEMBLEA STRAORDINARIA (Se si apportano modifiche allo Statuto che non sono richieste dalla nuova 
normativa)

VARIAZIONI STATUTARIE DOPO IL 31 MAGGIO
- SEMPRE E COMUNQUE ASSEMBLEA STRAORDINARIA



LE VARIAZIONI STATUTARIE: GLI ENTI CON 

PERSONALITAô GIURIDICA

Le Associazioni in possesso di «personalità giuridica»

devono comunque ricorrere allôintervento del notaio 

(atto pubblico).

Fino allôoperativit¨ del RUNTS, le modifiche 

statutarie per tali enti, continueranno a richiedere 

lôapprovazione dellôautorit¨ statale o regionale in 

conformit¨ allôart. 2, comma 1 DPR n. 361/2000)



Agevolazioni Imposte Indirette - B

IMPOSTA DI BOLLO E REGISTRO (Art. 82, commi 2-5) (art. 26 D.Lgs.
105/2018)

MODIFICHE STATUTARIE

PER ADEGUAMENTO 

NORMATIVA SONO ESENTI 

DA IMPOSTA DI BOLLO E 

REGISTRO

LE ASSOCIAZIONI ISCRITTE NEI 

REGISTRI REGIONALI GODONO 

GIAô DELLE AGEVOLAZIONI DELLE 

IMPOSTE INDIRETTE PREVISTE 

PER GLI ETS

Gli atti, documenti, istanze, i contratti, le copie anche conformi, gli estratti, 

le certificazioni, le dichiarazioni, le attestazioni e ogni altro documento 

cartaceo o informatico in qualunque modo posti in essere o richiesti dagli 

enti di cui al comma 1 sono ESENTI DA IMPOSTA DI BOLLO



COSA DEVONO CONTENERE GLI STATUTI: Le 
clausole, gli elementi obbligatori-opportuni



Atto costitutivo e Statuto ETS 
Lôatto costitutivo deve contenere:

Çla denominazione dellôente, con relativa indicazione di ETS-ODV-APS;

Çlôassenza dello scopo di lucro- il divieto di distribuire utili-avanzi di gestione

Çle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite;

Çlôattivit¨ di interesse generale che costituisce lôoggetto sociale; (vd. Dettaglio 

slide successiva)

Çla sede legale;

Çil patrimonio sociale per lôeventuale riconoscimento della personalit¨ 

giuridica;



Atto costitutivo e Statuto ETS

Åi diritti e gli obblighi degli associati dove presenti;

Åi requisiti per lôammissione dei nuovi associati ove presenti e la relativa procedura, 

secondo criteri non discriminatori coerenti con le finalità perseguite e le attività di 

I.G. svolta

Å la nomina dei primi componenti degli organi sociali obbligatori e della revisione 

legale se previsto;

ÅModalità di accesso degli associati alla consultazione dei libri sociali (potrebbe non 

essere prevista negli attuali statuti )

Åle norme sulla devoluzione del patrimonio sociale in caso di scioglimento o 

estinzione;

Åla durata dellôente, se prevista.



Procedure di ammissione e carattere aperto delle 

associazioni (Art 23 CTS)

Ålôammissione di un nuovo associato ¯ fatta con deliberazione dellôorgano di 

amministrazione su domanda dellôinteressato;

Åla deliberazione ¯ comunicata allôinteressato e annotata nel libro degli 

associati;

lôorgano competente deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di 

rigetto della domanda di ammissione e comunicarla allôinteressato;

Åchi ha proposto domanda dôammissione pu¸ entro 60 giorni dalla 

comunicazione della delibera di rigetto chiedere che sullôistanza si pronunci 

lôassemblea o altro organo eletto dalla medesima.

Quanto detto vale anche per le c.d. ñfondazioni di partecipazioneò.



Atto costitutivo e Statuto ETS

Altri elementi che «continuano» ad essere presenti nelle norme fiscali (TUIR-DPR 

IVA) per alcune tipologie di associazioni ai fini della de-commercializzazione

- divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonche' fondi, 

riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la 

distribuzione non siano imposte dalla legge; (assenza di scopo di lucro soggettivo)

- esclusione espressa della temporaneita' della partecipazione alla vita associativa

- intrasmissibilita' della quota o contributo associativo e non rivalutabilita' della 

stessa.



Atto costitutivo e Statuto ETS

Lo statuto indica inoltre:

-Le competenze inderogabili dellôassemblea (ex art. 25 CTS)

- Le norme di funzionamento degli organi sociali

- I libri sociali obbligatori (ex art. 15 CTS)

- La formazione del bilancio (rendiconto)

-Le norme sullôordinamento, lôamministrazione e la 

rappresentanza dellôente.



Elementi dellôatto costitutivo-statuto: 

le attività di Interesse Generale

Lôindicazione delle attivit¨ di Interesse Generale (ex art. 5 CTS) ¯ 

un elemento obbligatorio dello statuto. 

Per la Circ. Min. per chiarezza-trasparenza è necessario che le 

attività (settori di intervento) previste nello statuto siano 

riconducibili a quelle elencate nel CTS. 

Eô opportuno pertanto riportare espressamente nello 

statuto una o pi½ attivit¨ previste nellôart. 5 del CTS oltre a 

fornire successivamente ulteriori specificazioni della 

stessa attività (cioè dettagliare-specificare lôattivit¨ svolta)



Attività di interesse generale 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dellôarticolo 1, commi 1 e 2, della 

legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e 
interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 
alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie; 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della 
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le 
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle 
condizioni dellôambiente e allôutilizzazione accorta e razionale delle 
risorse naturali, con esclusione dellôattivit¨, esercitata abitualmente, di 
raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla 
tutela degli animali e prevenzione randagismo;

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del 
paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modificazioni; g) formazione universitaria e post-universitaria; 



Attività di interesse generale 

g) formazione universitaria e post-universitaria; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o 
ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, 
di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo;

j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi 
dellôarticolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e 
successive modificazioni;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse 
sociale, culturale o religioso; 

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della 
dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla 
prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 



Attività di interesse generale 

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti 
in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore; 

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 
125, e successive modificazioni; 

o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di 
promozione, di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di 
certificazione, svolte nellôambito o a favore di filiere del commercio 
equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un 
produttore operante in unôarea economica svantaggiata, situata, di 
norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga 
durata finalizzato a promuovere lôaccesso del produttore al mercato e 
che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in 
favore del produttore e lôobbligo del produttore di garantire condizioni di 
lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in 
modo da permettere ai lavoratori di condurre unôesistenza libera e 
dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il 
contrasto del lavoro infantile; 



Attività di interesse generale 

p) servizi finalizzati allôinserimento o al reinserimento nel mercato del 
lavoro dei lavoratori e delle persone di cui allôarticolo 2, comma 4, del 
decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa 
sociale, di cui allôarticolo 1, comma 2, lettera c) , della legge 6 giugno 2016, 
n. 106; 

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture 
del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di 
carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, 
sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

s) agricoltura sociale, ai sensi dellôarticolo 2 della legge 18 agosto 2015, 
n. 141, e successive modificazioni; 

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o 
prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive 
modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente 
articolo



Attività di interesse generale 

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, 
della nonviolenza e della difesa non armata; 

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, 
nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di 
interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei 
tempi di cui allôarticolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di 
acquisto solidaledi cui allôarticolo 1, comma 266, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244; 

x) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 
maggio 1983, n. 184; 

y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 
successive modificazioni; 

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati 
alla criminalità organizzata. 



Elementi dellôatto costitutivo-statuto: le attività diverse 

Lôesercizio di attivit¨ diverse da quelle di I.G. ¯ consentito se:

- Siano secondarie e strumentali rispetto a quelle di I.G. (criteri e 

limiti sono individuati da apposito D.M.)

- Che sia consentito (e quindi specificamente previsto) dallôatto 

costitutivo o dallo statuto

Lo statuto dovrà prevedere tale possibilità senza tuttavia individuare 

un puntuale elenco delle attività diverse: la loro individuazione potrà 

essere successivamente operata dallôorgano dellôente cui lo statuto 

attribuisce la relativa competenza (Consiglio Direttivo?)



Elementi dellôatto costitutivo-statuto: le RACCOLTE 

FONDI

Eô necessario prevedere anche la possibilit¨ di effettuare çRaccolte 

Fondi» - occasionali o continuative ïsecondo quanto previsto 

dallôart. 7 del CTS

Insieme attività ed iniziative poste in essere da ETS per finanziare
le proprie attività di I.G.
Possono realizzare R.F. anche in forma organizzata e continuativa mediante 
sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o 
servizi di modico valore
Principi di : VERITAô-TRASPARENZA-CORRETTEZZA nei confronti dei 
sostenitori 
APPOSITE LINEE GUIDA CON D.M.


